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Roma, 18 novembre 2022 
 
Circolare n. 294/2022 
 
Oggetto: Lavoro – Conversione in legge del decreto aiuti ter – Misure in ma-
teria di lavoro - Artt. 18 e 19 del D.L. n. 144/2022 come convertito dalla legge 
17.11.2022, n. 175, su G.U. n. 269 del 17.11.2022 – Messaggio INPS n. 4159 
del 17.11.2022. 
 
Nell’ambito delle misure previste a sostegno di lavoratori, imprese e famiglie, in sede 
di conversione del decreto aiuti ter (DL n. 144/2022) sono state confermate le dispo-
sizioni relative alle due indennità una tantum destinate, rispettivamente, ai lavoratori 
dipendenti e ad altre categorie di soggetti (tra cui titolari di rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa, destinatari dei trattamenti di NASPI e DIS-COLL, lavoratori 
autonomi e percettori del reddito di cittadinanza).  
 
Si rammenta che per quanto riguarda i lavoratori dipendenti l’indennità, pari a 150 
euro, è riconosciuta a tutti i lavoratori con una retribuzione imponibile nella compe-
tenza del mese di novembre 2022 non eccedente l’importo di 1.538 euro mentre, per 
le altre categorie di soggetti l’indennità, sempre di 150 euro, spetta a coloro che 
abbiano un reddito derivante dai suddetti rapporti non superiore a 20 mila euro per 
l’anno 2021. 
 
Con il messaggio in oggetto l’INPS, per quanto riguarda in particolare i lavoratori 
dipendenti, ha precisato che:  
 
• il lavoratore titolare di più rapporti di lavoro (anche part-time) dovrà presentare la 

richiesta a un solo datore di lavoro a sua scelta, poiché la verifica della retribuzione 
imponibile è da effettuare in relazione ad un singolo rapporto di lavoro; 
 

• il predetto limite retributivo di 1.538 euro è da considerare al netto della tredicesima 
mensilità, o ratei della stessa, laddove l’erogazione della tredicesima avvenga nella 
competenza del mese di novembre 2022; 
 

• qualora per motivi gestionali i datori di lavoro non avessero erogato l’indennità con 
la retribuzione di novembre è possibile slittare l’erogazione al mese successivo, 
fermo restando che la retribuzione di riferimento è sempre quella di novembre 2022. 

 
Fabio Marrocco Per riferimenti confronta circ.re conf.le n. 229/2022 

Codirettore Allegati due 

 Lc/lc 
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G.U. n. 269 del 17.11.2022 
Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del  decreto-legge   23 
settembre 2022, n. 144, recante ulteriori misure urgenti  in  materia 
di  politica  energetica  nazionale,  produttivita'  delle   imprese, 
politiche sociali e per  la  realizzazione  del  Piano  nazionale  di 
ripresa e resilienza (PNRR). 
 
Testo del decreto-legge  23  settembre  2022,  n.  144 coordinato con 
la legge di conversione 17 novembre 2022, n. 175. 
 
                           *****OMISSIS***** 
 
                                Capo II 
Disposizioni urgenti in materia di politiche sociali 
 
                               Art. 18  
          Indennita' una tantum per i lavoratori dipendenti  
  1. Ai lavoratori dipendenti, con esclusione di quelli con  rapporto 
di  lavoro  domestico,  aventi  una  retribuzione  imponibile   nella 
competenza del mese di novembre 2022 non eccedente l'importo di 1.538 
euro, e che non siano titolari dei trattamenti  di  cui  all'articolo 
19, e' riconosciuta per  il  tramite  dei  datori  di  lavoro,  nella 

retribuzione erogata nella competenza del mese di novembre 2022,  una 
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somma a titolo di indennita' una tantum di importo pari a  150  euro. 

Tale  indennita'  e'   riconosciuta   in   via   automatica,   previa 
dichiarazione del lavoratore di non essere titolare delle prestazioni 
di cui all'articolo 19, commi 1 e 16.   Limitatamente  ai  dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni per le quali i servizi  di  pagamento 
delle  retribuzioni  del  personale   siano   gestiti   dal   sistema 
informatico del Ministero dell'economia  e  delle  finanze  ai  sensi 

dell'articolo 11, comma 9, del decreto-legge 6 luglio  2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,  i 
beneficiari  dell'indennita'  sono  individuati   mediante   apposite 
comunicazioni tra  il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  e 
l'Istituto nazionale della previdenza  sociale,  nel  rispetto  della 
normativa europea e nazionale  in  materia  di  protezione  dei  dati 

personali. Per i dipendenti di cui  al  terzo  periodo  non  sussiste 
l'onere di rendere la dichiarazione prevista dal secondo periodo.    
  2. L'indennita' di cui al comma 1 e' riconosciuta anche nei casi in 
cui il lavoratore sia interessato  da  eventi    che  diano  luogo  a 
copertura   di   contribuzione   figurativa   integrale   da    parte 
dell'Istituto   nazionale della previdenza sociale (INPS).  

  3. L'indennita' una tantum di cui al comma 1 spetta  ai  lavoratori 
dipendenti una sola volta, anche nel caso in cui  siano  titolari  di 

piu' rapporti di lavoro.  
  4.  L'indennita'  di  cui  al  comma  1  non   e'   cedibile,   ne' 
sequestrabile, ne' pignorabile e non costituisce reddito ne' ai  fini 
fiscali ne' ai fini della corresponsione di prestazioni previdenziali 

ed assistenziali.  
  5. Nel mese di novembre  2022,  il  credito  maturato  per  effetto 
dell'erogazione dell'indennita' di  cui  al  comma  1  e'  compensato 
attraverso  la  denuncia  di  cui  all'articolo  44,  comma  9,   del 
decreto-legge  30   settembre   2003,   n.   269,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 24  novembre  2003,  n.  326,  secondo  le 

indicazioni che saranno fornite dall'INPS.  
  6. Agli oneri derivanti dai commi da  1  a  4,  valutati  in  1.005 
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai  sensi  dell'articolo 
43.  
 
                               Art. 19  
 Indennita' una tantum per pensionati e altre categorie di soggetti  
  1. In favore dei soggetti residenti in Italia, titolari  di  uno  o 
piu'  trattamenti  pensionistici  a   carico   di   qualsiasi   forma 
previdenziale  obbligatoria,  di  pensione  o  assegno  sociale,   di 

pensione o assegno per invalidi civili, ciechi e  sordomuti,  nonche' 
di trattamenti di accompagnamento alla pensione, con decorrenza entro 

il 1° ottobre 2022, e di reddito personale assoggettabile  ad  IRPEF, 
al netto dei contributi previdenziali e assistenziali, non  superiore 
per l'anno 2021 a 20.000 euro, l'Istituto nazionale della  previdenza 
sociale (INPS)  corrisponde  d'ufficio  nel  mese  di  novembre  2022 
un'indennita' una tantum pari a 150 euro. Qualora i soggetti  di  cui 
al presente comma risultino titolari  esclusivamente  di  trattamenti 

non  gestiti  dall'INPS,  il  casellario  centrale  dei   pensionati, 
istituito con decreto del Presidente  della  Repubblica  31  dicembre 
1971,   n.   1388,   individua   l'Ente   previdenziale    incaricato 
dell'erogazione dell'indennita' una tantum  ,    che  provvede  negli 
stessi termini e  alle  medesime  condizioni  ed  e'  successivamente 
rimborsato dall'INPS a seguito di apposita rendicontazione.  

  2. Agli effetti delle disposizioni del  comma  1  dal  computo  del 
reddito personale assoggettabile ad IRPEF, al  netto  dei  contributi 
previdenziali ed assistenziali, sono esclusi: i trattamenti  di  fine 
rapporto comunque denominati, il reddito della casa di  abitazione  e 
le competenze arretrate sottoposte a tassazione separata.  

  3. L'indennita' una tantum  di  cui  al  comma  1  non  costituisce 

reddito  ai  fini  fiscali  ne'  ai  fini  della  corresponsione   di 
prestazioni previdenziali ed  assistenziali,  non  e'  cedibile,  ne' 
sequestrabile, ne' pignorabile.  
  4. L'indennita' una tantum di cui al comma 1 e'  corrisposta  sulla 
base dei dati disponibili all'Ente erogatore al momento del pagamento 
ed e' soggetta alla successiva verifica del reddito di cui ai commi 1 

e 2, anche attraverso le informazioni fornite in  forma  disaggregata 
per  ogni   singola   tipologia   di   redditi   dall'Amministrazione 
finanziaria e da ogni  altra  amministrazione  pubblica  che  detiene 
informazioni utili.  
  5.  L'Ente  erogatore  procede  alla  verifica   della   situazione 
reddituale e, in caso di somme  corrisposte  in  eccedenza,  provvede 

alla notifica dell'indebito  entro  l'anno  successivo  a  quello  di 
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acquisizione delle informazioni reddituali.  

  6. L'indennita' una tantum di cui al  comma  1  e'  corrisposta,  a 
ciascun soggetto avente diritto, una sola volta, anche  nel  caso  in 
cui tale soggetto svolga attivita' lavorativa.  
  7. Agli oneri derivanti dai commi da  1  a  6,  valutati  in  1.245 
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai  sensi  dell'articolo 
43.  

  8. L'INPS eroga  , nel  mese  di  novembre  2022  ,  ai  lavoratori 
domestici gia' beneficiari dell'indennita' di  cui  all'articolo  32, 
comma 8, del decreto-legge 17 maggio 2022,  n.  50,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,  n.  91,  che  abbiano  in 
essere uno o piu' rapporti   di lavoro  alla  data    di  entrata  in 
vigore del presente decreto, nel mese di novembre 2022, un'indennita' 

una tantum pari a 150 euro.  
  9.   A coloro   che hanno percepito per il mese di novembre 2022 le 
prestazioni previste dagli articoli 1 e 15 del decreto legislativo  4 
marzo 2015, n. 22,  e'  riconosciuta  dall'INPS  una  indennita'  una 
tantum pari a 150 euro.  
  10.   A coloro   che nel corso del 2022  percepiscono  l'indennita' 

di disoccupazione agricola di competenza del 2021 di cui all'articolo 
32 della legge 29 aprile 1949, n. 264, e' riconosciuta dall'INPS  una 

ulteriore indennita' una tantum pari a 150 euro.  
  11. L'INPS, a domanda, eroga una ulteriore  indennita'  una  tantum 
pari a 150 euro ai titolari di rapporti di collaborazione  coordinata 
e continuativa di cui all'articolo 409 del codice di procedura civile 

e ai dottorandi e agli assegnisti di ricerca   i cui  contratti  sono 
in corso   alla data di entrata in vigore del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  15  luglio 
2022, n. 91, e che  sono  iscritti  alla  Gestione  separata  di  cui 
all'articolo 2, comma 26, della  legge  8  agosto  1995,  n.  335.  I 
soggetti   richiedenti   non devono essere titolari  dei  trattamenti 

di cui al comma 1 del presente articolo. L'indennita' e'  corrisposta 
esclusivamente ai soggetti che hanno reddito derivante  dai  suddetti 
rapporti non superiore a 20.000 euro per l'anno 2021.  
  12. Ai lavoratori che nel 2021 siano stati beneficiari di una delle 
indennita' previste dall'articolo 10 commi da 1 a 9 del decreto-legge 
22 marzo 2021 n. 41, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21 

maggio 2021 n. 69, e dall'articolo 42  del  decreto-legge  25  maggio 
2021 n. 73, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  23  luglio 
2021, n. 106, l'INPS eroga una ulteriore indennita' una tantum pari a 
150 euro. La medesima indennita' e' erogata   dalla societa' Sport  e 

Salute S.p.A.   in favore dei collaboratori sportivi come individuati 
dall'articolo 32, comma 12, secondo  periodo,  del  decreto-legge  17 

maggio 2022, n. 50, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  15 
luglio 2022, n. 91, come modificato dall'articolo 22,  comma  2,  del 
decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, con le medesime modalita'  ivi 
indicate. A tal fine, per il  2022,  e'  trasferita    alla  societa' 
Sport e Salute S.p.a.   la somma di euro 24 milioni. Le  risorse  non 

utilizzate   dalla societa' Sport e Salute S.p.A.   per le  finalita' 
di cui al secondo periodo sono versate dalla predetta societa', entro 
il 31 dicembre 2022, all'entrata del bilancio dello Stato.  
  13.  L'INPS,  a  domanda,  eroga    ai  lavoratori  stagionali  con 
rapporti di lavoro   a tempo determinato e intermittenti di cui  agli 
articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno  2015,  n.  81, 

che, nel 2021, hanno svolto la prestazione per  almeno  50  giornate, 
una ulteriore indennita' una tantum pari a 150 euro. L'indennita'  e' 
corrisposta ai soggetti che  hanno  reddito  derivante  dai  suddetti 
rapporti non superiore a 20.000 euro per l'anno 2021.  
  14. L'INPS, a  domanda,  eroga  ai  lavoratori  iscritti  al  Fondo 

pensione lavoratori dello spettacolo  ,   che, nel 2021, hanno almeno 

50 contributi giornalieri versati, un'indennita' una  tantum  pari  a 
150 euro. L'indennita' e' corrisposta ai soggetti che  hanno  reddito 
derivante dai suddetti rapporti  non  superiore  a  20.000  euro  per 
l'anno 2021.  
  15. Ai beneficiari delle indennita' una tantum di cui  all'articolo 
32, commi  15  e  16  ,    del  decreto-legge  n.  50  del  2022,  e' 

riconosciuta una ulteriore indennita' una tantum di 150 euro.  
  16. Ai nuclei familiari beneficiari del reddito di cittadinanza  di 
cui  al  decreto-legge  28  gennaio  2019,  n.  4,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28  marzo  2019,  n.  26,  e'  corrisposta 
d'ufficio nel mese di novembre 2022, unitamente alla rata mensile  di 
competenza, un'indennita' una tantum pari a  150  euro.  L'indennita' 

non  e'  corrisposta  ai  nuclei  in  cui  e'  presente   almeno   un 



 

 

 

 4 

beneficiario delle indennita' di cui all'articolo  18  e  di  cui  ai 

commi da 1 a 15 del presente articolo.  
  17. Le indennita' di 150 euro di cui  ai  commi  da  9  a  15  sono 
erogate successivamente all'invio delle denunce dei datori di  lavoro 
di cui all'articolo 18, comma 1 del presente decreto.  
  18. Le indennita' di cui ai commi da 8 a  16  non  concorrono  alla 
formazione del reddito ai sensi   del testo unico di cui al decreto   

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  
  19. Le prestazioni di cui al presente articolo  e  all'articolo  18 
non sono tra loro compatibili e possono essere corrisposte a  ciascun 
soggetto avente diritto una sola volta.  
  20. Le modalita' di  corresponsione  delle  indennita'  di  cui  al 
presente articolo   sono stabilite dall'INPS e dalla societa' Sport e 

Salute S.p.A.   entro trenta giorni dalla data di entrata  in  vigore 
del presente decreto.  
  21. Agli oneri derivanti dai commi da 8 a  16,  valutati  in  256,5 
milioni di euro per l'anno 2022 e in 347,7 milioni di euro per l'anno 
2023, si provvede ai sensi dell'articolo 43.  

 

                           *****OMISSIS***** 

 

FINE TESTO 



Direzione Centrale Entrate 
Direzione Centrale Tecnologia, Informatica e Innovazione 

Roma, 17-11-2022

Messaggio n. 4159

OGGETTO: Indennità una tantum pari a 150 euro per i lavoratori dipendenti,
prevista dall’articolo 18 del decreto-legge n. 144/2022. Precisazione
sulla determinazione della retribuzione imponibile

  

1. Premessa
 
L’articolo 18 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, prevede che venga riconosciuta,
per il tramite dei datori di lavoro, nella retribuzione erogata nel mese di novembre 2022,
un’indennità una tantum di importo pari a 150 euro “ai lavoratori dipendenti, con esclusione di
quelli con rapporto di lavoro domestico, aventi una retribuzione imponibile nella competenza
del mese di novembre 2022 non eccedente l'importo di 1.538 euro”.
 
Con il presente messaggio, che segue la circolare n. 116/2022, con cui l’Istituto ha fornito le
istruzioni applicative in materia, si chiarisce, d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle
politiche sociali, che la retribuzione imponibile nella competenza del mese di novembre 2022,
in relazione al limite retributivo previsto dalla norma in questione, è da considerare al netto
della tredicesima mensilità, o ratei della stessa, stante la particolare natura di tale mensilità
aggiuntiva, laddove l’erogazione avvenga nella competenza del mese di novembre 2022.
 
Si ricorda, che il lavoratore titolare di più rapporti di lavoro (anche a tempo parziale) dovrà
presentare la dichiarazione di cui all’articolo 18 del decreto-legge n. 144/2022 al solo datore di
lavoro che provvederà al pagamento dell’indennità. L’indennità, infatti, spetta nella misura di
150 euro una volta sola e la verifica della retribuzione imponibile, nella competenza del mese
di novembre 2022, che non deve eccedere l'importo di 1.538 euro, è da effettuare in relazione
al singolo rapporto di lavoro per il quale la dichiarazione è resa.

 



 
Si chiarisce, infine, che nelle ipotesi in cui i datori di lavoro non avessero erogato l’indennità
con la retribuzione di novembre 2022 per motivi gestionali, nonostante il diritto dei lavoratori
a percepirla, potranno esporre il conguaglio anche sul flusso di competenza di dicembre 2022.
 
 2. Istruzioni operative
 
2.1 Esposizione dei dati nella sezione <PosContributiva> del flusso UniEmens
 
Alla luce delle precisazioni fornite con il presente messaggio, i datori di lavoro dovranno
attenersi alle nuove istruzioni di seguito riportate.
 
L’elemento <BaseRif> dovrà essere valorizzato indicando l’imponibile previdenziale, riferito alla
mensilità di novembre 2022, al netto dell’eventuale tredicesima corrisposta al lavoratore o dei
ratei a essa riferibili. Nel caso di assenza di imponibile per eventi con copertura di
contribuzione figurativa integrale dall’INPS dovrà essere indicata la retribuzione teorica.
 
I datori di lavoro valorizzeranno all’interno di <DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>,
<InfoAggcausaliContrib>, i seguenti elementi:
 
-     nell’elemento <CodiceCausale> dovrà essere inserito il valore già in uso “L033”, avente il
significato di “Recupero indennità una tantum articolo 18 del decreto-legge del 23 settembre
2022, n. 144”;
-     nell’elemento <IdentMotivoUtilizzoCausale> dovrà essere inserito il valore “N”;
-     nell’elemento <BaseRif> dovrà essere inserito l’imponibile al netto della tredicesima o dei
ratei oppure la retribuzione teorica in caso di assenza di imponibile;
-     nell’elemento <AnnoMeseRif> dovrà essere indicato l’anno/mese “2022-11”
-     nell’elemento <ImportoAnnoMeseRif> dovrà essere indicato l’importo da recuperare.
 
 
2.2. Esposizione dei dati nella sezione <ListaPosPA> del flusso UniEmens
 
In ragione delle precisazioni fornite con il presente messaggio, considerata la necessità di una
verifica puntuale circa l’esposizione del recupero relativo all’ indennità in oggetto, si forniscono
di seguito le indicazioni a cui i datori di lavoro con lavoratori iscritti alla Gestione Pubblica
dovranno attenersi nella compilazione della ListaPosPA.
 
Rispetto a quanto comunicato con la circolare n. 116/2022, si dispone di valorizzare anche
l’elemento <AltroImponibile>. Pertanto, nella denuncia del mese di novembre 2022 e in quella
di dicembre 2022, l’elemento <RecuperoSgravi> dovrà essere compilato nel modo seguente:
 
- nell’elemento <AnnoRif> dovrà essere inserito l’anno 2022;
- nell’elemento <MeseRif> dovrà essere inserito il mese 11;
- nell’elemento <CodiceRecupero> dovrà essere inserito il valore “44”, avente il significato di
“Recupero indennità una tantum art. 18 decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144”;
- nell’elemento <AltroImponibile> dovrà essere dichiarato l’importo della retribuzione
imponibile per la quale è riconosciuta l’erogazione dell’indennità una tantum oggetto di
recupero, che naturalmente non potrà superare l’importo di 1.538,00 euro;
- nell’elemento <Importo> dovrà essere indicato l’importo da recuperare pari a 150 euro.
 
 
 
2.3 Esposizione dei dati nella sezione <PosAgri> del flusso UniEmens
 
Tenuto conto delle precisazioni contenute nel presente messaggio, i datori di lavoro agricoli
che corrispondono l’indennità nel mese di dicembre 2022 ai lavoratori a tempo indeterminato
in forza nel mese di novembre 2022 valorizzeranno, nella denuncia di competenza dicembre



2022, in <DenunciaAgriIndividuale> l’elemento <TipoRetribuzione> con il
<CodiceRetribuzione> “X”, che ha il significato di “Recupero indennità una tantum articolo 18,
comma 1, del decreto legge 23 settembre 2022 n. 144” (cfr. la circolare n. 116/2022).
 
Si evidenzia che, per verificare la presenza della tredicesima o dei suoi ratei nella retribuzione
corrisposta nelle competenze del mese di novembre 2022 o dicembre 2022, si terrà conto dei
dati valorizzati per l’esonero ai sensi dell’articolo 1, comma 121, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, e, in particolare, dell’inserimento dei codici 7, 8 e 9 in <TipoRetribParticolare> in
PosAgri / DenunciaAgriIndividuale / DatiAgriRetribuzione / TipoRetribuzione (cfr. il paragrafo 9
della circolare n. 43/2022).
A integrazione di quanto indicato nella circolare n. 43/2022, si precisa che il codice 9, avente il
significato di “Esonero quota di contributi previdenziali IVS a carico dei lavoratori Art. 1,
comma 121, Legge 30 dicembre 2021, n. 234 – tredicesima mensilità”, potrà essere utilizzato
anche per indicare l’importo della tredicesima, laddove la stessa sia erogata nel mese
novembre 2022.
 
 Il Direttore Generale  
 Vincenzo Caridi

 
 
 
 

 

 




